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Ai Responsabi l i  del le Cancel ler ie Civi l i

SEDE CENTRALE E SEZIONI DISTACCATE

E p.c. Al Signor Presidente del Consigl io del l 'Ordine

degl i  Awocat i  di  TORINO

presso i l  Tr ibunale di  Torino ha valore legale i l  Processo Telematico l imitatamente al le

comunicazioni telematiche di  cancel lería,  al le procedure esecut ive immobi l iar i ,  al l ' intero

procedimento di ingiunzione, che ricomprende la funzione di esecutorietà recentemente introdotta, e

ai prowedimenti telematici del magistrato, rispettivamente in forza del Decreto del Ministro della

Giust iz ia del 19 novembre 2010, pubbl icato nel la Gazzetta Uff ic iale n.88 det 16 apri le 2011, e dei

Decret i  del  31 marzo 20L0, del 17 dicembre 2010 e del 23 novembre 2011 emanati  dal  Direttore

Generale SIA del Ministero del la Giust iz ia.

E, inol tre att ivo i l  pagamento telematico (aisensidel DM 44/2OtI l  delcontr ibuto unif ícato e

dei dir i t t i  d i  cancel ler ia relat iv i  al la iscr iz ione a ruolo di  un nuovo procedimento e al l ' integrazione di

contributo unificato ove previsto dalla normativa processuale.

E, già stata r ichiesto i l  confer imento del valore legale al  Processo Telematico in relazione al la

fase pre-fal l imentare e al le procedure concorsual i .



Al f ine di  poter dare maggiore impulso al la revisione dei servizi  al  pubbl ico attualmente in

corso, è stata richiesta infine l'abilitazione del Tribunale di Torino al Portale Nazionale delle

Procedure Concorsua li '

Nei prossimi giorni sarà richiesto, con decorrenza 2 maggio 2013, il valore legale a tutte le

controversie di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie, ai procedimenti relativi ai divorzi

congiunti ed ai ricorsi ex art. 317 bis c.c. ed al deposito degli atti e documenti di parte'

l l  D.M. n.209/2Ot2 ha introdotto modif iche normative in tema di  deposito att i  del  giudice e

comunicazioni e not i f icazioni a cura del la cancel ler ia e ha così modif icato ed integrato i l  D'M' n '

44/2OIt: "l 'atto del processo, redatto in formato elettronico da un soggetto abilitato interno e

sottoscritto con firma digitale, è depositato telematicamente nel fascicolo informatico" (art' 15,

comma 1).

pertanto, il prowedimento redatto dal magistrato in formato elettronico tramite la consolle e

sottoscritto telematicamente, può essere depositato telematicamente senza l'apposizione della firma

del cancelliere. euindi non è più richiesta la controfirma digitale del cancelliere per dare valore al

deposito telematico di  un prowedimento del magistrato.

Se il prowedimento del magistrato è in formato cartaceo il deposíto dell'atto da parte del

cancel l iere awiene tramite trasformazione-scansione e apposizione del la f i rma digi tale al l 'at to del

deposito per attestarne la conformità all 'originale cartaceo, nel fascicolo informatico. Quindi all 'atto

del l 'acquisiz ione di  un prowedimento del giudice, t ramite scansione, va apposta la f i rma digi tale '

Nel D.M. si  r ibadisce che i  prowedimenti  del  giudice, qualora redatt i ,  f i rmati  digi talmente e

depositati telematicamente tramite la "consolle del magistrato" sono di per sé validi a tutti gli effetti

come or iginal i  informatic i .

Si  prega quindi di  porre la massima attenzione nel l 'acquisire i  prowedimenti  redatt i  dal

giudice con la Consol le,  per evi tare di  dover r ichiedere intervent i  tecnici  (ad esempio el iminare r ighe

del lo stor ico di  un fascicolo al  f ine di  r imediare ad un errore mater iale).  Lo stor ico del fascicolo

contiene infatti l 'originale del prowedimento e l'eliminazione di un evento comporta la

cancellazione di un originale diun prowedimento.

Consultazione registri

l l portale dei Servizi Telematici (http:i/pst.giustizia.itlPST/) e i Punti di Accesso accreditati presso il

Ministero (nel caso degli avvocati torinesi, il PdA dell'ordine di Torino - htto://www.pdatorino.it)

forniscono le interfacce di  consultazione dei registr i  di  cancel ler ia (c.d. "Pol isWeb") agl i  utent i  abi l i tat i

esterni  (Awocat i ,  cTU, Delegat i ,  curator i  e,  dal  18 giugno 2013, anche al le Pubbl iche Amministrazioni '

che entro tale data hanno l 'obbl igo di  comunicare i  propri  dat i  al  ReglndE)'



In part icolare sul  PdA accessibi le agl i  awocat i  tor inesi ,  è presente la funzione "Prat iche non

assegnate" che consente di  v isual izzare numero di  ruolo, giudice e data di  udienza relat iv i  ad un

procedimento nel quale I 'avvocato non è ancora cost i tui to.

Questo è possibi le sia per i l  SICID ( inserendo i l  cognome - o anche solo parte del cognome -

del l ,at tore e del convenuto) che per i l  s lEClc ( inserendo cognome, nome e codice f iscale in caso di

persona f is ica, o denominazione e codice f iscale in caso di  persona giur idica) '  In entrambi i  casi  è

indispensabi le che l , inserimento di  denominazioni,  cognomi e nomi (ol tre che, naturalmente, dei

codici  f iscal i )  del le part i  non contenga error i :  in tal  caso l 'utente esterno non può accedere al le

informazioni (ad es.,  in presenza del cognome "Banchi" al  posto di  Bianchi) '

Le stesse informazioni possono essere ricavate direttamente dal Portale dei Servizi Telematici del

Ministero, previa autenticazione con smart card (http://pst.giustizia.itlPST/ - Servizi riservati à

Consultazione registri ) dopo aver ricercato l'Ufficio, il Registro e il Ruolo, tasto "archivio fascicoli")'

Comunicazioni di cancelleria

fl D.L. L7g/2OtZ prevede che tutte le comunicazioni a cura della cancelleria siano effettuate

esclusivamente per via telematica.

pubbliche Amministrazioni che stanno in giudizio tramite un proprio funzionario:

L, indir izzo pEC a cui  la p.A. vuole r icevere le comunicazioni/not i f icazioni deve essere comunicato al

Ministero del la Giust iz ia nel le modal i tà previste dal D.M. 44/zoLL e i l lustrate nel Portale dei Servizi

Telematici (http://pst.giustizia.it/PST/) alla sezione "schede pratiche". La comunicazione deve awenire

entro 180 giorni  dal l 'entrata in vigore del la legge di  conversione del DLL79/20L2 (art .  L6 comma 12)

quindi entro i ls iorno 18 giugno 2013.

La normativa modif ica l ,art .  136 e l 'art .  149 bis del c.p.c. ,  e l 'art .  45 disp. at t .  c.p.c.  prevedendo che i l

b igl iet to di  cancel ler ia deve contenere, ol t re al  nome del le part i ,  anche i l  testo inteerale del

prowedimento comunicato.

Esito delle notifiche

lnviato in attesa di ricevuta

La comunicazione è stata inviata ed i l  s istema è in attesa del la r icevuta dí r i torno'  se i l  problema

persiste per qualche giorno, si consiglia la segnalazione all 'ufficio PCT.

Ottenuta ricevuta

l l  s istema ha ottenuto la r icevuta di  r i torno quindi la comunicazione è da considerarsi  recapitata'

Ricevuto con errore



La r icevuta di  r i torno indica un mancato recapito.  In questo caso deve essere r inot i f icata generando

un nuovo evento.

lnvio in corso

l ls istema sta inviando la comunicazione.

lnvio fallito

ll sistema non è riuscito ad effettuare l' invio, e la comunicazione deve essere rinotificata selezionando

da Processo Telematico -  Rinvio Bigl iet t i -  c l iccando sul l ' icona "Reinvia"

Mancata consegna

La dici tura di  "mancata consegna" è r iconducibi le pr incipalmente al le seguent i  t ipologie:

casella sconosciuta (tipicamente indirizzo errato), casella scaduta o casella non attivata dall'utente

casef la piena (l'art. 20, comma 5, del D.M. 44/2OIt recita: il soggetto abilitato esterno è tenuto a

.. .ver i f icare l ,ef fet t iva disponibi l i tà del lo spazio disco a disposizione",  quindi in sostanza ad assicurarsi

che la casel la non si  r iemPia)

Problemi di connessione tra i sistemi gestori di PEC

Relativamente ai casi di ricezione di "awiso di mancata consegna", si ricorda che il sistema prowede

in automatico ad inserire tut te le comunicazioni che r iportano tale esi to tra quel le "depositate in

cancel ler ia" (quindi "da r i t i rare").

per gl i  avvocat i  è stato real izzato dal Ministero, un apposito servizio di  consultazione degl i  awisi  di

mancata consegna sul portale dei Servizi  Telematic i  e sui  Punt i  di  Accesso (previa autent icazione

tramite smart card per identificare con certezza l'awocato che consulta).

piùr in particolare, l 'awocato accede ad uno specifico menu dove potrà visionare, in relazione ad un

singolo Uff ic io Giudiziar io,  tut te le comunicazioni o not i f icazioni depositate in cancel ler ia;  potrà

inoltre scaricare l'avviso di mancata consegna così come ricevuto dal gestore di Pec del Ministero.

euesta nuova funzione potrà evitare all 'avvocato di recarsi in cancelleria (all 'Ufficio PCT) per chiedere

se ci sono delle comunicazioni non perfezionate. In tal caso l'ufficio prowederà ad esigere il decuplo

dei dir i t t i  d i  cancel ler ia per i l  r i lascio del la copia dei prowedimenti ,  al legat i  al le comunicazioni di

cancel ler ia,  "per gl i  at t i  comunicat i  o not i f icat i  in cancel ler ia nei casi  in cui  la comunicazione o la

not i f icazione al  dest inatar io non si  è resa possibi le per causa a lui  imputabi le" (  art '  16, comma 14 del

D.L. L79/20L21.

Mancata individuazione dell' indirizzo Pec

L, impossibi l i tà a procedere al la comunicazione tramite PEC si  ver i f ica anche nel caso in cui  i l  s istema

informatico non r iesca ad individuare l ' indir izzo PEC del dest inatar io.  In tal  caso i l  s istema di  gest ione



classifica il destinatarío come "non telematico" e inserisce la comunicazione tra quelle depositate in
cancel ler ia.

L' impossibi l i tà di  individuare un indír izzo pEC può essere causata da:

- soggetto che non si è dotato o non ha comunicato il proprio indirízzo pEC o ha comunicato un
indir izzo PEC errato'  In tal  caso si  prowede al  deposito in cancel ler ia,  ai  sensi del l ,art .  1.6 comma 6 D.L.
779/2072' Nel caso di indirizzo PEC errato, l 'Awocato viene invitato a rivolgersi all,ordine di
appartenenza;

- ll codíce fiscale del soggetto destinatario è errato o mancante e pertanto il sistema non è in grado di
individuare l' indirizzo PEC del soggetto. In tale ipotesi la causa non è imputabile al destinatario, e ta
notifica deve essere inviata nuovamente. euindi, all,esito della notifica, quando il sistema identifica
un soggetto come non telematico, è necessario verificare che per il soggetto associato al fascicolo sia
indicato correttamente il codice fiscale.


